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REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEI CONTROLLI INTERNI 

 
 

Art. 1 

Oggetto 

 

1. Il Comune di Mozzo, nell’ambito della propria autonomia normativa ed organizzativa 

definisce, ai sensi dell’art. 3, comma 2 del D.L. 10/10/2012 n. 174, “Disposizioni urgenti in 

materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni a favore 

delle zone terremotate nel maggio 2012”, convertito con Legge 07/12/2012, n. 213, le modalità 

e gli strumenti del sistema di controllo interno di cui agli artt. 147 e seguenti del T.U.E.L. 

 

Art. 2 

Sistema dei controlli interni 

 

1. Data la dimensione demografica del Comune di Mozzo, il sistema dei controlli interni si 

compone di: controllo di regolarità amministrativa e contabile, controllo di gestione, controllo 

degli equilibri finanziari. 

 

2. Il sistema dei controlli è attuato nel rispetto del principio di distinzione tra funzioni di indirizzo 

e compiti di gestione. 

 

Art. 3 

Finalità dei controlli 
 

1. Il controllo di regolarità amministrativa e contabile ha lo scopo di garantire la legittimità, la 

regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa. 

 

2. Il controllo di gestione ha lo scopo di verificare l’efficacia, l’efficienza e l’economicità 

dell’azione amministrativa, al fine di ottimizzare anche mediante tempestivi interventi correttivi 

il rapporto tra obiettivi ed azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati. 

 

3. Il controllo sugli equilibri finanziari ha lo scopo di garantire il costante monitoraggio degli 

equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei residui e della gestione di 

cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica determinati dal patto di 

stabilità interno. 
 

Art. 4 

Controllo preventivo e successivo 

 

1. Il controllo di regolarità amministrativa e contabile è sia preventivo che successivo. 

 

2. Il controllo è preventivo quando si svolge nelle fasi di formazione dell’atto che vanno 

dall’iniziativa all’integrativa dell’efficacia . 

 

3. Il controllo è successivo quando si svolge dopo che si è conclusa anche l’ultima parte 

dell’integrazione dell’efficacia, costituita di norma, dalla  pubblicazione. 
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Art. 5 

Controllo preventivo di regolarità amministrativa 
 
1. Nella fase preventiva di formazione delle proposte di deliberazione giuntali e consiliari, il 

responsabile del servizio competente per materia, avuto riguardo all’iniziativa od all’oggetto 

della proposta, esercita il controllo di regolarità amministrativa mediante espressione del  

parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa ai 

sensi dell’articolo 49 del T.U.E.L. 

 

2. Su ogni proposta di deliberazione giuntale e consiliare, che non sia mero atto di indirizzo, 

deve essere apposto  il parere in ordine alla regolarità tecnica del responsabile del servizio 

interessato. 

 

3. Il parere di regolarità tecnica è richiamato nel testo della deliberazione ed allegato, quale 

parte integrante e sostanziale, al verbale della stessa. 

 

4. Per ogni altro atto amministrativo, il responsabile del servizio procedente esercita il controllo 

di regolarità amministrativa attraverso la stessa sottoscrizione con la quale perfeziona il 

provvedimento. 
 

Art. 6 

Controllo preventivo di regolarità contabile 

 

1. Nella fase preventiva di formazione delle proposte di deliberazione giuntali e consiliari, il 

responsabile del servizio finanziario esercita il controllo di regolarità contabile mediante 

espressione del  relativo parere  previsto dall’articolo 49 del T.U.E.L. 

 

2. Su ogni proposta di deliberazione giuntale e consiliare, che non sia mero atto di indirizzo e 

che comporti riflessi diretti od indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio 

dell’ente, deve sempre essere richiesto il parere del responsabile del servizio finanziario in 

ordine alla regolarità contabile. 

 

3. Il parere di regolarità contabile è richiamato nel testo della deliberazione ed allegato, quale 

parte integrante e sostanziale, al verbale della stessa. 

 

4. Nella formazione delle determinazioni, e di ogni altro atto che comporti impegno contabile di 

spesa ai sensi degli articoli 151 comma 4 e 183 comma 9 del T.U.E.L., il responsabile del servizio 

finanziario esercita il controllo di regolarità contabile attraverso l’apposizione del visto 

attestante la copertura finanziaria. 
 
5. Il visto attestante la copertura finanziaria è allegato, quale parte integrante e sostanziale, al 

provvedimento cui si riferisce. 
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Art. 7 

Sostituzioni 
 

1. Nel caso in cui il responsabile del servizio sia assente, il parere di regolarità tecnica, o di 

regolarità contabile, è rilasciato da colui che è designato a sostituirlo. 

2. Qualora l’ente sia privo di responsabili di servizio il parere di regolarità tecnica, o di regolarità 

contabile, è espresso dal segretario comunale, fatta salva diversa disposizione regolamentare. 

3. Nel caso in cui il responsabile del servizio finanziario sia assente, il visto attestante la 

copertura finanziaria è rilasciato da colui che è designato a sostituirlo. 
 
 
 
 
 
 

Art. 8  

Responsabilità 
 

1. I soggetti di cui agli articoli precedenti rispondono in via amministrativa e contabile dei pareri 

espressi. 

 

2. Ove la giunta od il consiglio comunale non intendano conformarsi ai pareri di regolarità 

tecnica o di regolarità contabile devono darne adeguata motivazione nel testo della 

deliberazione. 
 
 
 
 

Art. 9 

Controllo successivo 
 

1. Il segretario comunale organizza, svolge e dirige il controllo successivo di regolarità 

amministrativa e contabile. 

 

2. Il segretario comunale, assistito dal Responsabile Settore Affari Generali ed Istituzionali 

dell’Ente, verifica la regolarità amministrativa e contabile delle determinazioni che comportano 

impegno contabile di spesa, degli atti di accertamento delle entrate, degli atti di liquidazione 

della spesa, dei contratti e di ogni altro atto amministrativo che ritenga di verificare. 

 

3. Il segretario comunale svolge il controllo successivo, con tecniche di campionamento, con 

cadenza almeno semestrale. Il segretario comunale può sempre disporre ulteriori controlli nel 

corso dell’esercizio . 

 

4. Il segretario comunale descrive in una breve relazione semestrale  i controlli effettuati ed il 

lavoro svolto. La relazione si conclude con un giudizio sugli atti amministrativi dell’ente. 
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Art. 10 

Controllo di Gestione 
 

1. Il controllo di gestione è la procedura diretta a monitorare la gestione operativa dell’ente, 

verificare lo stato di attuazione degli obiettivi programmati e, attraverso l’analisi delle risorse 

acquisite e della comparazione tra i costi e la quantità e qualità dei servizi offerti, la funzionalità 

dell’organizzazione dell’ente, l’efficacia, l’efficienza ed il livello di economicità nell’attività di 

realizzazione dei predetti obiettivi. 
 
 

2. Il controllo di gestione è diretto a favorire la corretta ed economica gestione delle risorse di 

cui l’Ente dispone, a garantire la realizzazione degli obiettivi programmati ed a verificare 

l’efficacia ed efficienza della gestione secondo le modalità stabilite nel regolamento di 

contabilità dell’Ente. Il segretario comunale è responsabile per tutte le attività connesse al 

controllo di gestione. 

 

3. Il controllo di gestione è svolto secondo quanto disciplinato dal regolamento di contabilità e 

dal regolamento degli uffici e servizi. 

 
 

Art. 11 

 

 Relazione di inizio e fine mandato 
 
Al fine di garantire il principio di trasparenza delle decisioni di entrata e di spesa, l’Ente 

provvede a redigere una relazione di inizio e fine mandato, volta a verificare la situazione 

finanziaria e patrimoniale e la misura dell’indebitamento dei medesimi enti. 

 

La relazione di inizio mandato, è predisposta dal  responsabile del servizio finanziario con la 

collaborazione del segretario generale, ed è sottoscritta dal Sindaco entro il novantesimo giorno 

dall’inizio del mandato ed è pubblicata sul sito istituzionale dell’ente. 

 

La relazione di fine mandato è predisposta dal  responsabile del servizio finanziario con la 

collaborazione del segretario generale, ed è sottoscritta dal Sindaco entro e non  oltre  il  

novantesimo giorno antecedente la data di scadenza del mandato, ed è pubblicata sul sito 

istituzionale dell’ente. 
 
La relazione di fine mandato contiene la descrizione dettagliata delle principali attività 

normative e amministrative svolte  durante il mandato, con specifico riferimento a: a) sistema 

ed esiti dei controlli interni; b) eventuali rilievi della Corte dei conti; c) azioni  intraprese  per  il  

rispetto  dei  saldi  di  finanza pubblica programmati e stato del  percorso  di  convergenza  verso  

i fabbisogni standard; d) situazione finanziaria e patrimoniale, anche  evidenziando le carenze 

riscontrate nella gestione degli enti controllati dall’ente ed indicando azioni  intraprese per porvi 

rimedio; e) azioni intraprese per contenere la spesa e stato del percorso di convergenza  ai  

fabbisogni  standard,  affiancato da indicatori quantitativi e qualitativi relativi agli  output  dei  

servizi  resi, anche  utilizzando  come  parametro di riferimento realtà rappresentative 

dell'offerta di prestazioni con il miglior rapporto qualità-costi; f) quantificazione della misura 

dell'indebitamento comunale. 
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Art. 12 

Controllo sugli equilibri finanziari 

 

1. Il controllo sugli equilibri finanziari è disciplinata dal vigente Regolamento di Contabilità, 

svolta con la direzione ed il coordinamento del Responsabile del settore finanziario e con la 

vigilanza dell’organo di revisione economico-finanziaria. 

 

2. Il controllo sugli equilibri finanziari, comprensivo anche della gestione della cassa, dei residui 

e degli obiettivi del Patto di stabilità interno, si effettua con periodicità infra -annuale secondo 

quanto stabilito dal regolamento di contabilità. Alla verifica sugli equilibri finanziari partecipano, 

secondo le rispettive competenze, il Segretario generale e tutti i Responsabili di settore che 

partecipano al processo di gestione del bilancio.  L’esame riguarda pertanto: 

a) l’andamento della gestione di competenza, accertamenti/impegni, dei capitoli affidati ai vari     

responsabili di settore; 

b) l’andamento della gestione dei residui attivi e passivi con la verifica circa la sussistenza del 

titolo giuridico del credito/debito. In particolare la verifica dei residui attivi dovrà riguardare 

l’effettiva riscuotibilità del credito e delle ragioni per le quali lo stesso non è stato riscosso in 

precedenza; 

c) l’andamento della gestione di cassa , con la verifica che dovrà proiettarsi fino alla chiusura 

dell’esercizio considerando anche l’evoluzione degli incassi e dei pagamenti che si 

perfezioneranno nel periodo di riferimento, con i riflessi conseguenti sul monitoraggio degli 

obiettivi del patto  di stabilità interno. 

  

 

3. Le risultanze della predetta verifica, comprensiva del report dei dati di cassa e dello stato di 

attuazione del Patto di stabilità interno, sono trasmesse alla Giunta che si esprime con apposita 

deliberazione e sono altresì inviati al Segretario ed ai Responsabili di settore. 

 

 

Art. 13 

 

Comunicazioni 

 

1. Ai sensi dell’articolo 3 comma 2 del decreto legge 174/2012, a cura del segretario comunale 

copia del presente, divenuto efficace, sarà inviata alla Prefettura ed alla Sezione Regionale di 

Controllo della Corte dei Conti. 

 

Art. 14 

Entrata in vigore, abrogazioni e pubblicità 

 

1. Il presente regolamento entrerà in vigore lo stesso giorno in cui diverrà esecutiva la 

deliberazione consiliare di approvazione. 

 

2. L’entrata in vigore del regolamento determinerà l’abrogazione di tutte le altre norme 

regolamentari in contrasto con lo stesso. 

 

3. Ai fini dell’accessibilità totale di cui all’articolo 11 del decreto legislativo 150/2009, il presente 

viene pubblicato sul sito web del comune dove vi resterà sino a quando non sarà revocato o 

modificato . 


